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Il Bilancio Sociale è rendicontazione, comunicazione sociale e consuntivo dell'agire sociale. Prima di tutto, 
almeno per noi, è la narrazione di una storia e di un percorso, è una storia fatta di passione e competenza, 
di professionalità e volontariato, di sogni, progetti e difficoltà. Un'altra storia, fra le tante, ma è la nostra, 
quella di cui vogliamo lasciare traccia per non dimenticare i nostri ragazzi e il cammino fatto rendendo 
visibile il nostro impegno e le nostre scelte fatte in ǉǳŜǎǘΩULTIMO anno e non solo. 

Siamo alla redazione del nostro primo Bilancio Sociale. Nel 2003, in realtà, era stato realizzato un prototipo 

di Bilancio Sociale per il PREMIO DI BILANCIO SOCIALE 2004.  Da allora molte cose 

sono cambiate, immutato, però, è il nostro desiderio di testimoniare la nostra azione e trasmettere in 

modo chiaro i risultati delle attività ai nostri collaboratori, ai finanziatori- donatori e soprattutto ai ragazzi 

accolti (i nostri primi interlocutori).  

Siamo anche alla fine di un mandato e pensiamo giusto affidare a questo straordinario strumento la 

visibilità della nostra crescita, anche per misurare gli sforzi fatti e migliorare la gestione delle risorse, 

ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Ŝ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜŦŦƛŎŀŎŜ Řƛ ŎƘƛ ǎǳōŜƴǘǊŜǊŁ ƴŜllΩƛƴŎŀǊƛŎƻ.  

Il nostro desiderio è anche quello di rendere il clima di lavoro sempre più sereno, coinvolgendo il direttivo e 

ƛ ǎƻŎƛΣ ǊŀŦŦƻǊȊŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ƛƭ ǎŜƴǎƻ Řƛ άŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜέΣ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Řƛ ƴǳƻǾŜ ƛŘŜŜ Ŝ ƴǳƻǾŜ ŀȊƛƻƴƛ Řŀ 

intraprendere anche sensibilizzando persone esterne.  

Da un iniziale ƳƻƳŜƴǘƻ Řƛ ƎǊŀƴŘŜ ŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻ Ŝ ŦƻǊǎŜ ǳƴ ǇƻΩ ŘΩincoscienza, siamo arrivati a una 

progettazione più articolata e consapevole, attraverso la maggiore conoscenza delle regole e ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

in cui operiamo come volontari, attraverso una costante formazione e un agire condiviso. Il risultato è 

ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ƳƛƎƭƛƻǊŀōƛƭŜ, ma il nostro rimetterci in gioco, sempre, lo rende in evoluzione. 

La redazione di questo nostro BS è iniziata nella primavera del 2009 raccogliendo contributi, dati, relazioni e 

appunti del direttivo, le esperienze vissute con i ragazzi, i viaggi in Bielorussia, le verifiche fatte insieme ai 

nostri interlocutori (soprattutto famiglie e ragazzi, ma anche insegnanti, direttori, educatori e scuole in 

Bielorussia e in Italia) coinvolti attivamente nei progetti la cui soddisfazione influenza il successo dei 

progetti stessi. tŜǊ ƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ ŀōōƛŀƳƻ ŎŜǊŎŀǘƻ Řƛ ǎŜƎǳƛǊŜ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭŜ 

Organizzazioni non lucrative di utilità sociale, con i limiti di una piccola associazione autodidatta, non 

supportata da professionisti. 

Con questo nostro voler rendere conto vogliamo anche RENDERCI CONTO se gli obiettivi sono stati 

realmente raggiunti ed anche valorizzare le risorse umane gratuite investite che non hanno una valutazione 

economica, ma sono il nostro valore aggiunto. 

 



4 
 

 

Quando nel 1998 alcune famiglie di Genova iniziarono a ospitare, attraverso il progetto di accoglienza 

temporanea, bambini provenienti da Istituti bielorussi, nessuno forse immaginava che da questa esperienza 

sarebbe nata, nel 2002, una realtà locale strutturata e viva.  

Inizialmente accolte dal gruppo savonese, aderente al Forum per i diritti dei bambini di Chernobyl, le prime 

cinque famiglie hanno intrapreso un cammino, non sempre facile, che ha visto negli anni aumentare il 

numero dei soci abitanti nella provincia di GeƴƻǾŀΦ [ΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǇƛǴ Ǿƛǎƛōƛƭƛ Ŝ ǇǊŜǎŜƴǘƛΣ ƴŜƭ 

territorio del Comune e della Provincia di Genova, ci ha spinto a proseguire da soli nel cammino che dal 

1999 stavamo percorrendo con le famiglie di Savona, La Spezia e Imperia.  

Il 28 ottobre 2002 venticinque famiglie genovesi, riunite in assemblea, hanno scelto di far nascere 
ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ DŜƴƻǾŀ ǇŜǊ /ƘŜǊƴƻōȅƭΣ ǎǘŀŎŎŀƴŘƻǎƛ ŎƻǎƜ Řŀƭ ƎǊǳǇǇƻ ǎŀǾƻƴŜǎŜ Řƛ CƻǊǳƳΦ (Statuto registrato il 
5 novembre 2002 C.F.95078030103) Si è provveduto ad aprire il conto ŎƻǊǊŜƴǘŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ 
ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŘǳŜ ƴƻǎǘǊƛ ǎƻŎƛ Ŝ ŀ ǎǘƛǇǳƭŀǊŜ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴŜ .ŜǊƴŜǎŜΦ 

 
SOCI FONDATORI CHE FIRMANO L'ATTO COSTITUTIVO 

Già con il progetto di Natale 2002 abbiamo potuto testare le nostre forze, con molta emozione ma avendo 
ben chiaro cosa volevamo fare e come volevamo proseguire il cammino iniziato. 

I bambini che abbiamo ospitato provenivano dagli Istituti di Gomel, Disna, Gorodeia, Rudensk e Grosovo. I 
nuovi arrivi che, da allora sono stati in aumento, hanno significato un progressivo ampliamento della 
proposta e un nuovo impegno di tutti.  

{ƻƴƻ ƛƴƛȊƛŀǘƛ ƛ ǾƛŀƎƎƛ ŘǳŜ ǾƻƭǘŜ ƭΩŀƴƴƻ ƛƴ .ƛŜƭƻǊǳǎǎƛŀ ǇŜǊ ƛƴŎƻƴǘǊŀǊŜ ŘƛǊŜǘǘƻǊƛ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛ ōŀƳōƛƴƛ ƴŜƭ ƭƻǊƻ 
ambiente quotidiano, per capire i bisogni e conoscere il paese. 

bŜƭ нлло ŝ ǎǘŀǘŀ ŀŎŎŜǘǘŀǘŀ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ƭōƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ hΦŘΦ±Φ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ƛƎǳǊƛŀ Ŏƻƴ 
decreto N. 2850 ŘŜƭƭΩ11.12.03 settore Socio-Sanitario e ci siamo iscritti al Centro servizi per il volontariato -
Celivo. 

!ōōƛŀƳƻ ƛƴƛȊƛŀǘƻ ŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǊŜ Ŏƻƴ ƭΩ!ΦDŜ  (Associazione genitori) per la formazione famiglie, 
ƴƻǎǘǊŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǇŜǊ ǳƴŀ άōǳƻƴŀέ ƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁΦ  
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Nel 2004 abbiamo partecipato alla stesura del ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ άPǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀέ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ per la 

prima volta dal Comitato per i Minori Stranieri presso il Ministero del Welfare. Linee guida che da allora 

hanno qualificato i soggiorni di contenuti e di regole per le tante associazioni del Progetto Chernobyl. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il  ./342/ 02)-/ 6/,!.4)./ ȰÓÐÁÒÔÁÎÏȱ 

 

La nostra associazione è nata 

ÃÏÎ ÌȭÉÎÔÅÎÔÏ ÄÉ ÁÉÕÔÁÒÅ ÌÅ 

piccole vittime del disastro 

nucleare avvenuto il 26-04-ȭψφ 

a Chernobyl 

,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ 

ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ î ÄÉ 

ospitare in Italia bambini di 

orfanotrofi bielorussi per 

trascorrere una vacanza di 

risanamento 2 volte ÌȭÁÎÎÏ 

Altre informazioni: 

 Sede Associazione: Genova per Chernobyl 

Via S. Zita, 2 

16129 Genova 

FAX 010 3198133 

Lo sai? Puoi aiutarci ospitando 

un bambino oppure dando un 

piccolo contributo economico 

perché altri bambini possano 

sorridere  

GRAZIE 
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Lƭ нллр ŝ ǎǘŀǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ŘŜƭƭŀ svolta: consapevoli degli obiettivi e convinti della necessità di una trasparenza 

nei comportamenti, sia per la redazione dei bilanci di gestione, sia per le accoglienze, sia per la formazione 

alle famiglie siamo arrivati alla scelta di staccarci dal Forum e di nascere come associazione autonoma, che 

con le proprie forze cammina verso progetti sostenibili, verso proprie iniziative rivolte al bene dei ragazzi 

accolti. Coraggiosamente abbiamo realizzato ƭŀ ƳƻǎǘǊŀ Řƛ ǉǳŀŘǊƛ ά26 Aprile -tŜǊ ƴƻƴ ŘƛƳŜƴǘƛŎŀǊŜέ in 

collaborazione con  presso la Provincia di Genova, abbiamo 

pensato e stampato il secondo volantino con il Patrocinio della Provincia di Genova ed è stato pubblicato il 

ƭƛōǊŜǘǘƻ άtŀƭƭŀ ǳƴŀ ǎǘƻǊƛŜƭƭŜǘǘŀέ ǇŜǊ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ŀƭƭŀ ǘǊŀƎŜŘƛŀ Řƛ /ƘŜǊƴƻōȅƭΦ 

La presentazione al Comitato dei minori a Roma delle nostre credenziali, il timore di dover trattare da soli 

con un nuovo referente estero la Fondazione Albero della Vita, una nuova agenzia per i voli aerei, la 

consapevolezza di fare una scelta rischiosa e la responsabilità di andare verso non facili situazioni da 

affrontare, hanno portato un netto cambiamento, che Ƙŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ regolamenti, leggi, 

ƭΩŀŦŦƛƭƛŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ CŜŘŜǊŀȊƛƻƴŜ !Ǿƛō  per sentirsi parte di un progetto, una vicinanza alle idee 

ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ aƻƴŘƻ ƛƴ ŎŀƳƳƛƴƻ  per un sempre più vivo confronto e 

dibattito. 

Il 2006, anno del ǾŜƴǘŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀƎŜŘƛŀ Řƛ /ƘŜǊƴƻōȅƭΣ ǎŀǊŁ ŀƴŎƘŜ ǊƛŎƻǊŘŀǘƻ ŎƻƳŜ ƭΩŀƴƴǳǎ ƘƻǊǊƛōƛƭƛs, per i 

fatti di Cogoleto e il blocco delle accoglienze invernali, che hanno portato crisi e rilettura dei nostri 

atteggiamenti, dei programmi e la necessità di rimboccarsi le maniche per acquistare attendibilità.  

Lƭ /ƻƴǾŜƎƴƻ άhƭǘǊŜ ƭŀ bǳōŜέ Ŝ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 5ƛǎŀōƛƭƛ , la terza 

ŜŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǿƻƭŀƴǘƛƴƻ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ /ŜƭƛǾƻΣ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ά{ƻƭƛŘŀƭƛ Ŝ 

±ƻƭƻƴǘŀǊƛέΣ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ŜƭŜƴŎƘƛ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀǾŜƴǘƛ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ р Ȅ ƳƛƭƭŜΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀƛ ǳƴ ǎŜƎƴŀƭŜ ŎƘŜΣ 

nonostante tutto, la nostra intenzione era quella testardamente di andare avanti per mantenere gli impegni 

presi nei confronti dei ragazzi e del loro paese.   

Il 2007 ha visto il ritorno dei ragazzi, grazie alla firma di garanzie e regole, dopo difficili momenti e lunghi 

dibattiti. L'Accordo intergovernativo sui soggiorni di risanamento in Italia, firmato il 10 maggio a Minsk tra il 

Governo italiano e quello della Repubblica di Belarus e ratificato il 7 Dicembre, ha permesso la riapertura 

delle accoglienze, dando l'autorizzazione ai minori di partecipare nuovamente ai soggiorni. Per la visibilità 

abbiamo intrecciato un legame di simpatia con ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 1000Mani e la rivista TamTam Volontariato, 

iniziando anche a partecipare a manifestazioni quali la Festa del volontariato e Nat@le che sia tale. 
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Dal 20 febbraio 2007 la Legge della Regione Liguria N. 7 art. 18 comma 4 ha previsto per i ragazzi 
extracomunitari temporaneamente presenti per soggiorni di risanamento la possibilità ŘΩiscrizione al S.S.R. 
con medico o pediatra, segnale importante per i nostri soggiorni, l'associazione pertanto si è fatta carico di 
tutte le pratiche in modo che i minori residenti in Liguria potessero usufruirne. 

Lƭ нллу Ƙŀ ǎŜƎƴŀǘƻ ƭΩƛƴƛzio della collaborazione in Bielorussia con Don Luigi Carugo e la casa di prima 
accoglienza di Vetka, la realizzazione per il terzo anno di una struttura temporanea a Genova per sei minori, 
che ha richiesto, come per il 2005 e 2006, grande partecipazione e grande investimento di energie ma 
anche una positiva collaborazione con il Sorriso Francescano di Coronata. 

Lƭ ǇǊƻǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛƭ сϲ ŀƴƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻέ ! ǎŎǳƻƭŀέΣ ƛƴƛȊƛŀǘƻ ƴŜƭ нлло Ŝ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά/ǊŜǎŎŜǊŜέ Ŏƻƴ 
ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ǎŜƳǇǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ragazzi ha rafforzato 
le nostre scelte di far vivere loro esperienze efficaci così come ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άCƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜέŎƛ Ƙŀ 
ŀƛǳǘŀǘƻ ŀ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƳŜƎƭƛƻ ƛƭ ǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ. 

άCONOSCERLI PER NOMEέ, sapere nel bene e nel male cosa fanno i ragazzi quando sono in istituto, in 

famiglia di tutela, sapere i loro andamento scolastico, come si comportano quando sono fuori e quando 

sono a scuola, se frequentano le lezioni, quale opinione hanno di loro i loro educatori è il nostro valore 

aggiunto come associazione e come operatori, άŦŀǊŜ ōŜƴŜέ ƛƭ ōŜƴŜ, anche se lontani, per essere punto di 

riferimento nella continuità. 

Ecco, se dovessimo pensare a cosa ci caratterizza, rispetto alle altre numerose realtà che si occupano del 

Progetto Chernobyl, è proprio questo: 

 aver voluto prenderci cura di loro nonostante tutto e nonostante i mille ostacoli, voler tenacemente 

accogliere in famiglia lo stesso minore e aver scelto, per ottimizzare le risorse economiche e umane, di 

dedicare i nostri interventi umanitari ad alcuni istituti e ad alcuni progetti.  

La strada che si percorre presenta spesso difficoltà perché i referenti esteri e quelli nazionali chiedono 

verifiche e controlli anche severi sullΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ŎƻƴǘƛƴǳŀƳŜƴǘŜ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘƛΣ 

perché le pratiche burocratiche sono delicate e complesse e i tempi di attuazione lenti, perché il paese cui 

rivolgiamo il nostro volontariato è in continuo cambiamento, vive mille situazioni problematiche, ma è 

dignitoso e fiero delle sue tradizioni e della sua cultura.  

In pochi anni la rete di solidarietà si è consolidata, frutto di collaborazione e di un buon impegno 

associativo, dei frequenti viaggi in Bielorussia e della volontà di realizzare obiettivi concreti perché i 

bambini, che diventano adulti, possano avere strumenti e mezzi per costruire un futuro vivibile nel loro 

Paese. 

 

CHERNOBYL E NON SOLO CHERNOBYL, PER NOI SI È TRASFORMATO IN UN VIAGGIO NELLA SPERANZA. 

LA NUVOLA CHE NON HA ODORE, NÉ COLORE CI HA PORTATO I BAMBINI CHE TORNANO PERIODICAMENTE NELLE NOSTRE 

CASE, È UNA NUVOLA DI DOMANDE E DI POSSIBILITÀ, DI DIRITTI DA CONDIVIDERE E DI SPERANZE DA SOSTENERE, DI 

PROGETTI PER UN FUTURO DEGNO DI ESSERE VISSUTO. 
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È costituita ai sensi della Legge 11 agosto 1991, n.266, avente la caratteristica di 

organizzazione non lucrativa di utilità sociale (ONLUS).La sede legale dell'Associazione è a Genova, in Via S. 

Zita 2. [ΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ non ha fini di lucro e i volontari offrono loro opera gratuitamente.  

 

- offrire ai cittadini e alle famiglie che lo desiderano, l'opportunità di ospitare bambini da 7 a 17 anni 

provenienti dalle zone contaminate da radiazioni a seguito dell'incidente nella centrale nucleare di 

Chernobyl. L'ospitalità potrà essere data una o più volte l'anno, per periodi conformi alle vigenti 

disposizioni del Comitato per i minori stranieri;  

- inviare, direttamente con propri mezzi o tramite terzi, aiuti umanitari a famiglie bisognose con bambini, a 

Istituti e Ospedali Pediatrici Bielorussi ospitanti bambini provenienti dalle zone contaminate;  

- collaborare, per quanto possibile, al miglioramento di strutture operanti a favore di bambini colpiti dalle 

radiazioni di Chernobyl; 

- offrire assistenza sanitaria mirata ai bambini con gravi problemi, non sufficientemente curati nei luoghi 

d'origine;  

- partecipare agli scambi culturali e scientifici al fine di migliorare la conoscenza delle condizioni di vita nelle 

zone contaminate, favorendo una presa di coscienza più ampia sull'urgenza di proseguire la 

decontaminazione e il miglioramento della qualità sociale e ambientale della vita;  

- offrire, avvalendosi delle competenze e delle collaborazioni opportune e della disponibilità all'accoglienza 

delle famiglie, occasioni per la formazione umana, morale e professionale dei bambini e dei ragazzi, in 

particolare di quelli con maggiori problemi;  

- svolgere azioni formative rivolte alle famiglie che accolgono minori e a operatori da impiegare in 

successive azioni formative. 

- oŦŦǊƛǊŜ ŀƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ƻǎǇƛǘŀǘƛΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΣ attività di socializzazione strutturate, divise anche per 
ŦŀǎŎŜ ŘΩŜǘŁΣ Ŏƻƴ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ŘŜƭƭŜ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴƛ ƳƻǘƻǊƛŜΣ ŘŜƭƭŜ Ŏƻƴƻǎcenze di base 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ Ŝ ŘŜƭ territorio che li ospita. 

- aǘǘƛǾŀǊŜ ƳƻƳŜƴǘƛ ƭǳŘƛŎƛ ŘΩƛƴŎƻƴǘǊƻΣ ŀƳǇƭƛŀǊŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ Ŝ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Řƛ ǇǊƛƳƻ 
ƎǊŀŘƻ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ǳƴΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ǇŜǊ ǳƴ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳƛŎƛȊƛŀ Ŏƻƴ ƛ ŎƻŜǘŀƴŜƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛΦ 

- progettare e fornire strumenti adeguati ai ragazzi più grandi perché affrontino la vita nel loro paese da 
adulti consapevoli. 

-proseguire la collaborazione Ŏƻƴ ƭΩAssociazione delle Famiglie di ragazzi invalidi, rafforzando e 
incremenǘŀƴŘƻ ƭΩŀƛǳǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǇŜǊ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀƛ ƳƛƴƻǊƛ Ŝ ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ƛ ǎƻƎƎƛƻǊƴƛ Řƛ ǊƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴ 
patria per i maggiorenni. 
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ω CŜƴǘǊŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŎƻƳŜ άŘƻƴƻ ƎǊŀǘǳƛǘƻέ Řƛ άŦŀƳƛƎƭƛŜ ŀ ǘŜƳǇƻέΦ {ŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ άƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁέ e 

άŀŘƻȊƛƻƴƛέ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ŎƻƴŦǳǎƛƻƴƛ ŎƘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛƴƻ ƴŜƎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Ǝƭƛ ǎǘƛƭƛ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƻƎƎƛorni e 

le attese delle famiglie. Non abbiamo nulla contro le adozioni, ma non si fa ospitalità in prospettiva 

ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Řƛ ǳƴΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŦŀŎƛƭƛǘŀǘŀΦ  

ω /ŜƴǘǊŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŀŦŦŜǘǘƛǾƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ŎƻƳŜ άƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁέ ŎƘŜ ŀƛǳǘƛ ƛ ǊŀƎŀzzi, 
altrimenti a rischio, a crescere meglio, con una relazione lunga nel tempo, che vada oltre le ospitalità e aiuti 
ǉǳŜǎǘƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ŀƭƭΩŀǳǘƻŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǇŀǘǊƛŀ ƻ ŘƻǾŜ ŀǳǘƻƴƻƳŀƳŜƴǘŜ ǎŎŜƎƭieranno, senza 
ricatti. Nƻƴ ǎƻƎƎƛƻǊƴƛ Řƛ άŎƻǊǇƛ ǊŀŘƛŀǘƛ Řŀƭ ŎŜǎƛƻέΣ ƴŞ Řƛ άpseudo - figliέ ma aiuti solidali a persone che 
vogliamo autonome e libere nelle scelte di vita, senza condizionamenti. Impegno e aiuto continuo nella 
minore età, ma anche dopo i 18 anni, non solo con i soggiorni ma con la cooperazione in Bielorussia e aiuti 
individualizzati. 

ω bŜǎǎǳƴŀ ǎƛƳǇŀǘƛŀ ǇŜǊ ǎƻƎƎƛƻǊƴƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛ ŎƻƳŜ άŀƎŜƴȊƛŜ Řƛ ǾƛŀƎƎƛƻέΣ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƛƴǾŜŎŜ ŀƭƭŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ 
delle famiglie, alla loro formazione, alla solidarietà tra loro, al volontariato di territorio, ai soggiorni come 
opportunità comunitarie, sociali e educative. 

ω aŀǎǎƛƳŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ƛ Ŏƻǎǘƛ ŘŜƛ ǎƻƎƎƛƻǊƴƛ e azioni concrete di autofinanziamento provenienti 
dal volontariato.  

ω ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ǎǳƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ǎƻƎƎƛƻǊƴƻΣ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ di cooperazione e sui costi, considerando 
ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ǇŀǊǘŜ ŀǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΦ 

ω bŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǊƛǾŜŘŜǊŜ ƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎƛƻǊƴƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛ ŀŘ ŀƴƴƻΣ ǇŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ 
(opportunità sociali, educative, sanitarie, ecc..) che motivino la quantità dei giorni (qualsiasi essi siano) con 
regole semplici e verificabili, ma restando attorno ai periodi delle vacanze scolastiche per non perdere la 
ǎŎǳƻƭŀΣ ŎƘŜ ŝ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŦƻǊƳƛŘŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻΦ PƛǴ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀŘƻƭescenza e 
alla transizione alla vita adulta dei ragazzi, il loro periodo più difficile, per dare speranze concrete sul loro 
futuro, in patria e fuori. 

ω tƛŜƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴƛΣ ŘŜƭƭŜ ƭŜƎƎƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ŘŜƭ ǇƻǇƻƭƻ ōƛŜƭƻǊǳǎǎƻΣ Ŏƻƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŀƳƛŎƘŜvoli 
sempre franche e bilaterali. 

ω LƳǇŜƎƴƻ ǇŜǊ ŀƭƭŀǊƎŀǊŜ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ .ƛŜƭƻǊǳǎǎƛŀ ŘŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŀ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ che 
uniscano le forze di diverse associazioni con progetti comuni (ES. la chiusura degli internati e nascita case 
famiglia)  
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MINORI

 

Estate 2009: N.27 minori per due mesi N.2 accompagnatori/N.16 minori per un mese e N.2 accompagnatori 
Inverno 2009: N.20 minori e N.2 accompagnatori un mese/N.13 minori e N.1 accompagnatore 15 giorni 

Previsione estate 2010: N. 30 minori per due mesi e N. 2 accompagnatori 

                                                   N. 8 minori mese Luglio e N. 1 accompagnator 

                                                  N.8 minori mese Agosto e N. 1 accompagnator 
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